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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 

Falso dentista: caso isolato … o si è perso il controllo della situazione? 
 
 
Recentemente la Magistratura ha chiuso uno studio dentistico nel Mendrisiotto perché nello stesso 
esercitava un “falso” dentista straniero. 
 
Il fenomeno di medici, o presunti tali, che si spostano sul nostro territorio a cercar fortuna è ormai 
noto, purtroppo, da tempo. 
 
Se questi stranieri, oltre che a far aumentare la disoccupazione in Ticino, si permettono pure di 
operare senza titoli di laurea, la situazione diventa ancor più preoccupante di quanto si vuol far 
credere. 
 
Se da una parte un futuro medico Svizzero o domiciliato spende parecchie risorse umane ed 
economiche per poter arrivare alla laurea, dall’altra ci sono persone straniere senza scrupoli che 
falsificano tutto quello che c’è da falsificare per poter esercitare senza nessun problema sul nostro 
territorio. 
 
Dopo questa breve premessa, chiedo al Consiglio di Stato quanto segue: 

1. Come è possibile che per oltre un anno un “falso” dentista ha potuto esercitare indisturbato 
sul nostro territori senza che nessuno si sia accorto di niente ? 

2. Pure per i dentisti basta un'autocertificazione per esercitare? Se sì, come mai? Se no, che iter 
bisogna intraprendere per poter lavorare in Ticino? 

3. Come intendere operare in futuro il Dipartimento della sanità affinché non accadano più 
situazioni truffaldine simili? 

4. Di che nazionalità è il “falso” dentista smascherato recentemente nel Mendrisiotto? 

5. Che sanzioni penali rischia il “falso” dentista”?  

6. Il caso in questione è da considerare come un fatto isolato o semplicemente uno dei pochi 
resi alla luce? 
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